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AbMIRANTE. - il1 Ministro dei lcrvori 
pzihbl ic i .  -- (C Per sapere se è a sua conoscenza 
l i t  penuria di abitazioni esistenti in provincia 
d i  Gaserta e come intende provvedere per sa- 
iiitre tale grave manchevolezza )). (10.388). 

RISPOSTA. - (( I3 nota il questo Ministero lil 
situazione edilizia della provincia di ICaserta. 
P e r  ovviare a l  disagio lamentato, sono stati 
concessi all’Istituto autonomo case popolari 
dellit provincia di Caserta, in  base alla legge 
2 luglio 1949, n. 408, contributi su preventivi 
di spesa per la costruzione di abitazioni di 
citrilttere popolare in quella provincia am- 
montanti : 

nell’esercizio 1949-50 a lire 300.000.000; 
nell’esercizio 1950-51 a lire 360.000.000; 
nell’esercizio 1951-52 a lire 50.000.000. 

CC Per l’esercizio corrente è stata propostn 
l’assegnazione del contributo su una spesa 
d I lire 150.000.000. 

(( C da avvertire chc 10 stesso istituto ha . 
gih fruito del concorso in capitale di lire 
75.000.000 su un  programma costruttivo d i  al-, 
tre lire 150.000.000 in applicazione del decreto 
lcgislatjvo 8 maggio 1947, n. 399 n. 

Il Sottosegretario cli Sento: CAMANGI. 

BARTOLE. - .41 iMinistro del tesoro. - 
(( Per sttpere, itnche con riferimento a espli- 
cito voi0 dei ministri dell’industria e commer- 
cio, dell’agricoltura e foreste e del commercio 
con l’estero, se sia già stato elaborato il di- 
segno di  legge che prevede la partecipazione 
d i  un rappresentante dei citati tre Ministeri 
e d i  un loro sost,ituto alla commissione inter- 
ministeriale pef la liquidazione degli inden- 
nizzi ai titolrtri di beni italiani in  Jugoslavia, 
d i  cui le leggi 5 dicembre 1949, n .  1064, e 
31 luglio 1952, n .  1131. 

(( L’interrogante non tralascia l’occasione 
per sottolineare la importanza rappresentata 
per i profughi giuliano-dalmati a partecipare 
iti litvori della citata commissione intermini- 
steriale, lavori che solo così potranno proce- 
dere colla necessaria maggior speditezza 1) .  

(10.407). 

RISPOSTA. - (( Nel testo d,ella legge 31 lu- 
glio 1952, n. 1131, predisposto da  questo Mi- 
nistero, erano compresi fra i membri che co- 
stitii,iscono la commissione interministeriale 
incaricata delle liquiidazioni degli indennizzi 
ai titolari di beni situati in Jugoslavia e col- 
piti da misure di carattere generale concer- 
nenti la proprietà o liberi, anche i rappresen- 
tanti dei Ministeri dell’indust.ria e %ommei= 
cio, dell’agricolturt! e delle foreste e del coni- 
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mercio con l’estero; nel testo stampato dalla 
Camera dei deputati, per errore materiale di 
omissione, i rappresentanti predetti vennero 
esclusi e la legge fu approvata senza che fosse 
possibile sanare in tempo la involontaria 
lacuna. 

(( A legge approvata sarebbe stato neces- 
sario approntare un nuovo disegno di legge 
per ovviare all’inconveniente di cui trattasi 
ma, presumibilmente, esso avrebbe richiesto 
un lungo periodo di tempo per l’approvazione 
e non si sarebbe potuto raggiungere lo scopo 
di avval,ersi della collaborazione e dell’apporto 
dei funzionari sopra specificati. 

(( Si è pensato, quindi, di  chiamare a fitr 
piirte della Commissione i rappresentanti dei 
Ministeri sopracitati avviilendosi della facoltà 
di  nominare esperti conferita al  ministro del 
tesoro dalla kgge 5 novembre 1949, n.  1064; 
il che è dato fatto con decreto ministeriale 
del 15 ottobre 1952. 

(( I funzionari dei Ministeri dell’industria 
c commercio, della agricoltura c foreste e del 
commercio con l’estero, quintdi, st.nnno parte- 
cipando ai lavori della commissione fin dal- 
l’ottobre dello scorso anno )). 

Il-iotlosegretario d i  Stnto: AvANZINI. 

BERINIERI, AMADEI E ROTTAI. - i l l  
Ministro dei lavori pubblici. - (( Per  cono- 
scere. quali urgenti provvedimenti intmde 
prendere per fronteggiare la precaria situa- 
zione del litorale di Marina di Massa (Massct 
Carrn t*il) nuovamente e gravemente danneg- 
giato dalle recenti mareggiate ch,e hanno fatto 
crollare Ira l’altro due edifici. 

(( Gli interroganti, in particolare, riferen- 
dosi sia alle opere previste da una proposta 
di legge, all’uopo presentata alla Camera, e 
n!le sollecitazioni più volte avanzate attra- 
verso .interrogazioni, chiedono se i l  ministro 
non ritenga che, qualora non si provveda 
urgentement,e e radicalmente,. i danni che si 
verificheranno nel prossimo futuro, saranno 
di gran lunga maggiori della spesa prevista 
per le opere di protezione del patrimonio turi- 
stico balneare, e del vastissismo complesso dl 
e’difici adibiti a colonie marine n. (10.219). 

RISPOSTA. - (C I1 problema della difesa del 
litorale d i  Marina di Massa ha già forrnat.0 
oggetho di attento studio da parte di questa 
iimministrazione la quale ha già provveduto 
in passato a difendere i tratki del litorale 
stesso maggiormente minacciati dalla ero- 
sione del mare. 

(C A41 fine di provvedere ora alla difesa i o -  
tale del litorale in questione è stato approvat.0 

- un progett.0 generale dell’importo di lire 570 
mi li on i. 

(( Compa.tibilment,e, poi, con le disponibi- 
lità di bilrincio è stata disposta l’esecuzione di 
un primo stralcio per una spesa di lire 215 
milioni. I lavori relativi sono stati già tippal- 
tnti e c0nsegnat.i all’impresa aggiudicataria. 
Sempre che le condizioni del mare lo permet- 
tano si confida che i lavori possano avere ini- 
zio quanto pri,ma. 

(1 Per quanto concerne, infine, la proposta 
d i  legge a suo tempo presentata dall’onorevole 
Angelini si fa presente che essa non dispo- 
neva unii speciale autorizzazione di spesa, 
ma si limitava ad autorizzare il Ministero dei 
lavori pubblici ii finanziare i lavori in que- 
stione con i fondi del bilmcio ordinario e con 
fondi straoidinari eventuiilmentc assegnati al 
bilancio stesso. Facoltà questa che è già attri- 
buita iil Ministero dei lavori pubblici dalla 
legge di bilancio e dalle eventuali leggi d i  
autorizzazioni speciali di spesa n. 

11 Sottosegretario dz Stato: CAMANGT. 

CACCU13.I E CARRATELLI. - Ai Ai‘ 
de i  lnvori p ~ h b l ì c a  e del lavoro e- prewidenzcc 
sociale. - CC Per conoscere se non ritengono 
,dovei20so e urgente provvedere o con’ leggi 
per i danni alluvionali o con quelle sulla mas- 
sima occupazione (itrticolo 73 della legge 
23 luglio 1952, n .  343) ai lavori di riparazione 
della Chiesa madre di Torano ICastello (Co- 
senza), li1 *sola yimastit finora officiabile in 
quel comune, ma anch’essa dichiarata attuiil- 
mente staticamente pericolosa n seguito d i 
crolli e di ffanc vcrificat,esi in quella zona ) I .  

(10.144). 

RISPOSTA. - (C Si rispon,dc ;inche per i 1  
Ministero del lavoro e dellii previdenza. so- 
ciale. 

(( ‘Per provvedere al completamento dei la- 
vori d i  I-iparazione della Chiesa pczrrocchiale 
di Sxn Biagio i n  Torano Castello, danneg- 
gitltii dal terremoto del 1905, è stata approvata 
con decreto ministeriale del 29 dicembre 1952, 
n. 4662, iina perizia. dell’importo ridotto di 
lire 7 milioni ed è stat.0 concesso un sussidio 
di lire 3.500.000 pari al  50 per cento della 
ppedett,iX spesa di lire 7 milioni. I1 decreto in 
parola si trova attua1ment.e alla registrazionc 
della Corte dei conti. 

(( Quest,o Ministero non poteva ovviamente 
intervenire coi fonldi stanziat,i per la ripara- 
zione dei ‘danni alluvionali. 

(( E da far prescnt,c anche che nessun pro- 
getto B Stiito presentat.0 al Ministero del ~ ~ L ~ O Y O  
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e della previ,denza sociale per ottenere l’aper- 
tura di un apposito cantiere di lavoro. 

P,ertanto in mancanzit di detto progetto 
iion è possibile adottare il provveldl’mento sol- 
lecitato )). 

I l  Sottosegreturio di  Stato per i la- 
vori pubblici: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al Mmistro dei lavori 
p b b l i c z .  - (1 ]Per ilvere ragguagli circa la 
reiezione della richiesta dell’amministrazione 
comunale di Cagli (Pesitro) per la concessione 
del contributo erariale, giusta la legge 3 &o- 
sto 1949, n. 589, avanzata nell’aprile del’ cor- 
iente anno e rivolta alla costruzione di tre 
edifici scolastici in Ca’ Rio, Massa e Molleone, 
per l’importo complessivo rispettivamente di 
lirc 12 milioni,’ 7 mjlio,ni e 6 milioni )). 

(10.065). 

RISPOSTA. - ( (Le  domande presentate dal 
comune di Cagli (Pesalo), per ottenere il con- 
t.ributo erariale ai sensi della l’egge 3 agosto 
1949, n. 589, nella spesa di complessive lire 
25 milioni, ritenuta necessaria per la costru- 
zione degli eidifici scolastici elementari nelle 
fritzioni Ca’ Rio, Massii e Molleone sono te- 
nute presenti per essere riesaminate, in con- 
corso con l,e numerose altre intese a conse- 
guire gli stessi benefici e compatibilmente con 
le disponibilitk di fondi, in occasione della 
formuli  tzione di progrttmmi esecutivi delle 
uperc da. at.tuarsi in applicazione della legge 
 SUI^ d etta )). 

Il Sottosegretarzo di Stato: CAMANGI. 

CAIPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per avere ragguagli circa la 
reiezione della richiesta. dell’amministrazione 
comunale di Cagli (Pesaro) per la concessione 
del contributo statale di cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, avanzata nell’ottobre scorso 
c rivolta itlla costruzione di un acquedotto in 
frilzio11c Smirra per un importo globale di 
lire 3 milioni c 200 mila )) (10.067). 

RISPOSTA. - (1 La. domanda prodotta ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
costruzione di un acqusdotto in frazione 
Smirm del comune di Cagli (IPesaro) impor- 
ti1nt.e una spesa di lire 3.200.000, non & stata 
itffatto rigettata. Non è stato, invece, possibile 
comprendere finora l’opera di ch,e trattasi nel 
programma di quelle ammesse a contributo 
ai sensi della detta legge, perché date 1.e limi- 
tate disponibilità di bilimcio in rapporto alle 
iiumerosissime richieste pervenute, si è do- 

vuto dare la preced,enza alle opere aventi 
carntt<ere di maggiore necessità ed. urgenza. 

(( Si assicura, per altro, che la richiesta 
di  quel comune sarà tenuta presente, per i 
possibili riguardi, in occasione della forma- 
zione d i  futuri progrttmmi >). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CARONITI. - AZ Ministri  dei lavori pub- 
blici  e dei trasportz. - (1 Per sapere se siano 
it conoscenza che nella spiaggia di Gliaca di 
Piraino (M,essina) vi, è una zona in cui il 
mare minaccia la linea ferroviaria con grave 
pericolo anche della zona limitrofa ove sor- 
gono modeste industrie dello spirito che dan- 
no  lavoro e pane a numerose famiglie, chiede 
s.e non ritengono opportuno di disporre i 
litvoi3 di protezione della rivi,era per salva- 
gutiv.di.t1.e e la lineil ferroviitria e i beni dei 
privali )). (10.250). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i l  
Ministero dei trasporti. 

I Ministeri interrogati sono a conoscenzit 
dcllc condizioni della spiaggiit di Gliaca d i  
IPiraino, la quale è soggetta all’azione erosivit 
dcl mare. Per la protezione della spiaggia’ in 
prossimità della stazione ferroviaria, che ha 
subito negli ultimi due inverni n,otevoli cor- 
rosioni minacciant.i sia la strada ferrata chc 
l’cdificio dirimpetto ad essa, edibito a lavora- 
zione degli agrumi (estrazione dello spirito), 
è stato già provveduto da parte dell’ammini- 
strazio’ne ferroviaria il lavori per circa metri 
200 d i  spiaggia meldiante un dsoppio ordine 
di grossi massi d i  conglomerato cementizio. 

(( Attualmente, poi, altrettanti metri di 
spiitggia stano0 per essere protetti con gab- 
bioni di rete metallica riempiti di pietrame. 

(1 In  questo secondo tratto è compresa la 
fxbbricn di spirito, che pertanto benefici,erà 
inidirettamente dei lavori in corso d i  esecu- 
zione per la protezione della zona stessa. 

(( Nessun provvedimento per altro può es- 
sere adoLtato per la esecuzione di lavori di 
difesa dell’azione del. mare di beni privati. 

(( Le sinministrazioni interrogate hanno in- 
vece la possibilità, ai sensi della legge 14 lu- 
glio 1907, n. 542, di provvedere alla esecu- 
zione dei lavori intesi a difendere i centri 
itbititti e non le singole abitazioni, come si è 
detto, sempreché il comune interessato, avanzi 
formale richiesta e si obblighi a rimborsare 
lo Stitto del 25 per cento della. spesa occor- 
rente per i lavori stessi 1). 

Il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici: CAMANGI. 
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CASTELLARIN - Al Ministro del tesoro. 
- f (  Per sapere se non ritenga possibile e do- 
vcroso adottarc misure tiili che permettano 
uno snellimento della proceidura delle liquida- 
zioni delle pensioni degli ex dipendenti degli 
enti locali I ) .  (10.431). 

RISPOSTA. - (( Con decreto del 26 aprile 
1932, è stati1 nominata la commissione incari- 
cata dello studio delle possibilità d i  provve- 
dere a migliorivmenti dei trattamenti di  quie- 
sceilzi1. a favore degli iscritti e dei pensionati 
degli istituti di  previldenza, nonché dell’esa- 
m,c dell’opportunità di apportare modifiche 
.itllc norme riguardanti la struttura organicxt 
cd il funzionamento degli istituti stessi. 

(( Dettit commissione, che ha già da qual- 
che tempo iniziato i suoi lavori; si sta innanzi 
tutto occupando dei problemi diguardanti le 
modifiche ai trattamenti di quiescenza, poiché 
i problemi stessi rivest,ono carattere più ur- 
gente per le categorie interessate. 

(C Appena. avrà esaurito tale compito, la 
commissione portgrà il suo esame su tutte le 
questioni concernenti modifiche agli ordina- 
ment,i e riforma strutturale e del ‘funziona- 
ment.0 dei servizi degli istituti predetti. 

(( Si -dà~‘assicurazione- che, in tale sede ,  
questa amministrttzione non mancherà di pro- 
spettaw 1’opport.unit.à dell’adozione di tutti i 
possibili accorgimenti intesi a ren,dere più 
snellii la procedura <per la liquildazione ed i l  
pagamcnto degli assegni di riposo I ) .  

Il Sottosegretario d i  Sfato:  AVANZINI. 

CAVAZZINI. - AZ Ministro dei lnvori 
pubbl ic i .  - ( ( P e r  conoscere se intenda dare 
pilrere favorevole all’accoglimento della ri- 
c,hiest,it fitta di11 comune di ‘Canaro, in pro- 
vincia di Rovigo, per la c.oncessione di  un 
contributo complessivo di lire 38.799.790, per 
costruzione di case popolari ai sensi della 
legge 2 luglio 1949, n .  405 I ) .  (9564). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Canaro (Rovigo) per ottenere l’as- 
segnazione del contributo statale ai sensi del- 
la legge 2 luglio 1949, n. 405, sulla spesa pre- 
vista per la costruzione di case popolari è 
stata regolarmente annotata nell’elenco delle 
richieste del genere ppesentate anche d a  al- 
tri enti. 

C( La domanda stessa sarà tenuta presente 
per essere esaminat,a in rapporto alla dispo- 
nibilit,& dei fondi e in confronto a1l.e altre 
numerose domande consimili già pervenute 
n questo Ministero I ) .  

Il Sottoscgretnrio d i  Stato: CAMANGI. 

CLERICI. - -41 Minislro dei lavori pzib- 
b b i c ~ .  - (( Per sapere se il MinisLero intende 
itpplicare il rapporto di maggioikione di 43 
Bolte, fissiito con .decreto ministeriale il 14 111- 
glio 1952, relativo al contributo costante tren- 
tenniile di cui all’articolo i della legge 25 giu- 
gno 1949, n. 409, per quelle ricostruzioni di 
fabbricati distrutti da eventi bellici, le quali 
ricostruzioni si siano protratte oltzc il 10 gen- 
naio 1952 per effetto di sospensioni o di pro- 
roghe, e particolarmente se e quando infenda 
dare disposizioni relative ai dipendenti uffici 
periferici ) I .  (10.307). 

RISPOSTA: - (( Per l’applicazione dei coef- 
ficienti di rivalutazione dei contributi di i-ico- 
struzione dei fabbricati distrutti dagli eventi 
bellici di c u i  all’articolo 5 della legge 25 giu- 
gno 1949, n. 409, nei casi in cui i lavori di 
. ricostruzione siano stati sospesi o prorogati, 
sono state impartite disposizioni agli uffici 
dipendenti con ci~colare n. 12094 del 29 di- 
cembre 1952 I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

CLOOCI-IJATTI. - ~i ~ n i s t r o  della pb- 
bldcii ?stwzionf:,  -~:+‘er -sa.pere se  non-^ sia 
d’accordo che, per dare un saldo e reale con- 
tribut.0 alla soluzione del problema della si- 
stemazione della scuola statale e d,el suo per- 
sonale insegnante,. occorre stabilire l’esami- 
m,ento delle, graduatorie dei ruoli speciali 
tmnsitori, nello spirito del d,ecreto legislativo 
n .  262 del 1945, e della legge n. 376 del 1951 I ) .  

(10.466). 

RISPOSTA. - (( Più volte sono state presen- 
tate interrogazioni sostanzialmente i,d.entiche 
alla ’presente, se pur in termini divcrsi, con 
le cjunli veniva chiesta l’applicazione, agli in- 
segniinti di scxole medie compresi n,elle gra- 
duatorie dei concorsi a posti di  ruolo speciale 
transitorio, delle norme contenute nel decreto 
legislativo 7 aprile 1945, n. 262, che istituisce 
i ruoli speciali transitori per la sistemazione 
del personale non di ruolo delle amministra- 
zioni statali. 

C( Nelle risposte a tali interrogazioni sono 
stati opportunamente chiariti i seguenti duc 
punti : 

(( I. - I1 decreto legislativo 7 aprile 1945, 
n. 262, in considerazione degli aspetti del 
tutto particolari che presenta la sistemazione 
degli insegnanti supplenti in detti ruoli, ri- 
mitnmdttva, nell’articolo 7, all’emanazione di 
particolari cd apposite norme per il personale 
insegnante n,on di ruolo. 

(( I1 legislatore, infatti , giustamente rite- 
neva di non poter applicare a talc categoriil 
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di personale il disposto d,ell’articolo 1 del ci- 
tato dmreto, poiché ps.rt.icolarissimo e i! rap- 
port,o d’impiego della categoria degli inse- 
gnanti e non può p;u-agonarsi a qu,ello degli 
altari iivventizi dello Stato. 

(( Basterà notiire che, di norma, gli inca- 
richi nelle scuole medie hanno carattere di 
prccaiieth e temporaneità, poiché il loro con- 
ferimcnto è limitiito aid un solo anno scola- 
stico. Il fatto poi di aver prestato, in un deter- 
minato a n n o ,  servizio scolitstico, non costi- 
tuiscc poi diritto i t  ricevere la nomina nel- 
l’itniw scolastico successivo. 

(( Anche lit retribuzione pcr det,to servizio 
è regolata dit norme diverse; essi1 infatti è 
commisuriitit i11 numero settimnnale delle ore 
d’insegnament.0, tranne che non si tratti di 
post,i per i qu;ili sia previsto il t.18nttamento d i  
citttedra, cioè I n  corresponsione di  uno sti- 
pendio corrispondent,e a quello che pei-cepisce 
u n  professore di ruolo ordinario di grado ini- 
z i a le. 

(( 11 personale avventizio invece, una volta 
ricevuta li1 nomina, continua. ad occupare- il 
posto assegnat.og1i senza bisogno di riconfer- 
ma itnnuale della nomina stessa; presta ser- 
vizio per un orario sempre corrispondente ;i 

quello dell’i,mpiegat,o di ruolo; percepisce l’in- 
tera retribuzione relativa alla categoria cui 
tippartiene. 

(( Appare quindi chiaro che il legislatore, 
i?el,lo stesso momento in cui ha istituito i ruoli 
speciali transitori, hn previsto due regolamen- 
titzioni diverse per la formazione degli stessi : 
10) una regolamentiizione per la formazione 
dei ruoli speciali transitoari per gli insegnanti 
c, i i  tale scopo, sono stati emanati il d,ecreto 
Icgislntivo 7 maggio 1948, n. 1127 e il SUC- 
c.cssivo regolam,eilto 14 febbraio 1949, n. 236; 
20) unti rego lam entazi on e per l’inquadramento 
nei  ruoli speciali transitori del personale am- 
ministrativo, e a tale scopo, B stata emanata 
In legge 5 giugno 1951, n.  37,6. 

[( Da quanto sopra si evince che le dispo- 
-.iizioni relative ai ruoli speciali transitori 
cont,enut,e nella legge 5 giugno 19,5i, n. 376, 
non sono applicabili al personale insegnante 
i l  quttle, c0m.e già precisato, è sot.tratto alla 
il isciplinit generiilc che regoli1 la part.icolare 
forma d i  assunzione del personale nei ruoli 
predett,i. 

(( La. disparità di trattamento tra il perso- 
nale insegnante supp1,ente e le altre categorie 
di dipendenti statali non di ruolo non pub 
pertanto essere eliminata in sede amministra- 
tiva, allo stato attuale d,ella legislazione, ma 
solo con l’emanazione di  ulteriori norme le- 
gislat.ive che concedano, ove se ne riconosca 

l’opportunità, ai  professori non di ruolo, be- 
nefici corrispondent,i a quelli concessi a.gli 
impi,egati non di ruolo. 

(( 11. -- Per quanto riguarda il secondo 
punto è da rilevare che i l  decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1127, non ha contemplato, 
come per gli impiegati civili che si trovassero 
nclle condizioni volute dalla legge, un  inqua- 
dramento totalitario nei ruoli transitori. 

(( :Per gli insegnanti invece è stato seguito 
un diverso sistema basato, da u n  lato, sul 
reperiment.0 dei posti relativi a ciascun inse- 
gnamento per il quale sussistessero, ad una 
datti fissa ( l o  maggio 1948), le particolari con- 
dizioni stabilite dall’artico,lo 1 dello stesso 
decreto legislativo e, dall’altro, su concorsi 
nazionali per. titoli onde assegnare tali posti 
i n  base ad apposite graduatorie di  merito, in 
ciascuna delle quali figurassero tutti i candi- 
,dati ammessi al conc.ors0 con la valutazione 
ad ognuno spettante in base ai criteri fissati 
,da. apposita tabella. allegata al  rego1,amento 
emanato per i concorsi a posti di ruoli spe- 
ciali transitori (decreto del IPresidente della 
Repubblicit 14 febbraio 1949, n .  236). 

(( Per il reperimento dei posti di ruoli spc- 
ciilli transitori si è reso necessario c o i n p i e ~ ~  
unii analitica ricognizione, scuola per scuola, 
onde stalsilirc se ‘sussistessero, e in quali li- 
miti per i singoli insegnamenti, le condizioni 
obiettive stabilite da l ’c ib to  articolo i. 

(( I posti così determinati, per un totale 
d i  nume1.o 10562, veilnero approvati con de- 
creto del Presidente della Repubblica 8 giu- 
gno 1949, n.  405, ed essi, e solo essi, possono 
essere conferiti ai vincitori di concorso 
di luoli speciali tmnsitori. 

(( Per- stabilire l’esaurimento delle gra:dua- 
tone richiesto dall’onorevole interrogante, bi- 
sognei*ebbe notevolmente aumentare il nu- 
mero dei posti di r.s.t. per ciascun insegna- 
mento. Anche in t.ale caso occorrerebbe però 
unil nuova disposizione 1egislat.iva che auto- 
rizzasse un ulteriore reperimento, presso le 
singole scuole, di posti di r.s.t. e un altro 
decreto del Capo dello Stato per l’approva- 
zione del nuovo contingente dei posti stessi. 

(( Né va taciuto che anche se, per mera 
ipotesi, si giudicasse opportuno aumentare il 
contingente di posti di r.s.t., rimarrebbe 
sempre il problema da risolvere se ,sia pos- 
sibile servirsi dell,e attuali graduatorie, esclu- 
dendo tutti coloro che, nel frattempo, hanno 
cont,inuato a prestare servizio nella scuola e 
che, per qn qualsiasi motivo, non si trova- 
vano, alla scadenza del termine stabilito dal 
bando (5 agost.0 1949), nelk condizioni di po- 
t,er partecipare ai concorsi nazionali per titoli 



Atl i  Parlamentarì 1 - 46465 - Camera dei beputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1953 

n tale scopo banditi. Dovrebbero, probabil- 
mente, essere banditi nuo,vi concorsi per titoli 
e dovrebbero essere compilate nuove gradua- 
torie. 

(( Per le ragioni esposte, anche a prescin- 
dere dal non in,diff ere& aggravi0 finanziario 
che comporterebbe una risoluzione in senso 
fitvorevole del problema, si ritiene che non 
siti possibild alderire allit richi,esta dell’ono- 
revole interrogante 1). 

IZ Ministro: SEGNI. 

COLI. - A l  kfinzstro de i  lavori pubblici .  
- (( ;Per sapere se non ritenga di provvedere 
con un ideguato contributo, ai sensi della 
legge Tupini, a favore della IRAB di Urbino 
(Pcsiiro-Urbino), la quale ha d,a tempo ini- 
zii+tO, con la esecuzione di un  primo lott,o, 
la costruzione del nuovo ospedale civile di 
Urbino, yuantomeno ed intanto per la costru- 
zione d i  un secondo lotto sui fon’di dell’attuale 
esercizio finanziario. 

(( E ciò atteso lo stato di assoluta inaide- 
guatezza dell’ilttunle ospedale civile che nep- 
pure si pi*estit ad un riattam,ento ed aggior- 
namento e tenuto conto altre& della, impe-1- 
lente necessità di dare alla citt,à di  Urbino ed 
ai comuni della zona. un edificio ed una 
attrezzatura consone agli itttuilli bisogni e,d 
esigenze H. (10.195). 

RISPOSTA. - (( Data la limitata disponibi- 
lità dei fondi di bilancio, ,in rapporto illk nu- 
merose opere urgenti da eseguire, non è stato 
possibile accordare pel corrente esercizio 
finanziario al comune di Urbino il contxibuto 
dello Stato chiesto ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, 11. 589, per la costruzioae di  un nuovo 
ospedale civile in quel capoluogo. 

(( L’opera in parola sarà t’uttavia tenuta 
preseiltre in sede di compilazione dei futuri 
programmi di opere del genere, compatibil- 
mente con i fondi disponibili )). 

IZ Sottosegretnrio clz Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori pub-  
M c i .  - (( P,er conoscere lo stato della pratica, 
relativa alla costruzione della strada Civita- 
nova del Sxnnio-Acquaviva di Frosolone 
(Campobasso); per cui è prevista la spesa di 
lire 105 milioni n. (9581). 

RISPOSTA. - (C I1 progetto dei lavori rela- 
t.ivi alla cost,ruzione della straida Civitanova- 
Acqimvivit d’Isernia dell’import,o di lire 105 
milioni d a  eseguire coi benefici della legge 
3 agosto 1949, n.  389, stato modificato e‘cor- 

retto in conformità al voto n .  2040 del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici. 

(( Con decreto ministeriale invece è staho 
approvato il dett,o elabor.ato e c,on,cesso il con- 
ti,ibuto statale a norma della legge suindicata 
i l i  fini della realizzazione dei lavori )). 

Il Sottosegretario d i  Sfato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p71.b- 
bbl‘ci. -- (( ‘Per conoscere lo stat,o. dclla prati,ca 
relativa. all’iimpliam,ento’ del cimitero del co- 
mune di Toro (Campobasso), i cui lavori sono 
compresi nel programma d,elle opere ammesse 
il. cohtributo statale ai sensi delli1 legge 3 ago- 
sto 1949, 11. 589 )). (9911). 

RISPOSTA. - (( Fin dal 30 dhcembre 1952 è 
stato emesso 11 decrcto mi,nisteriale di conces- 
sione formale del contributo dello Stato ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 nella 
spesi1 d i  lire 5 milioni relativs ai lavori di 
mig1io~;tmento del cimitero di Toro (Gampo- 
basso). I1 decreto stesso attualmente è in corso 
d i  registrazione presso la Corte dei conti. Av- 
venuta la registrazione sarà inviata copia del 
decreto in pai:oln ~1 comune inteimsato-per 
l’csccuzione dei lavori )). 

Il Sottosegretario di Stnto: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno ave- 
r e  inizio i lavori d i  sistemazione del cimitero 
del comune di San Giuliano del Sannio (Cam- 
pobasso), compresi fra le opere ammesse al 
beneficio del contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 D. (9981). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
San Glulii~no del Sannio (,Campobasso) per 
ottenere, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, il contribut,o dello Stnto nella spesa di 
l i x  1.500.000 occorrente per provvedere alla 
sistemazione di quel cim,itero, è stata accolta 
fin dal marzo 1952. 

(( Questo Ministero è per altro ancora in 
attesit che il detto comune faccia pervenire 
l’elaborato tecnico e la documentazione ri- 
chiesta per poter emettere il decreto di appro- 
vazione del progetto e di concessione formale 
del contributo stesso ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stnto: CAMANGT. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se è disposto ad acco- 
gliere la domanda presentata dal comune di 
Acquaviva d’Isernia (Campobasso), ai sensi 
delli1 legge 3 agosto 2949, n. 589, di cont,ri- 
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huto sulla spesa. prevista per la costruzione 
ivi d i  fognaturc e di una rete idric,a interna ]). 
(i0.118). 

RISPOSTA. - (( lNon risulta pervenuta a que- 
sto Ministero alcunil domanda da parte del 
comune di’Acyunviva d’Isernia (Cxmpobasso), 
intesi1 ad ottenere il contributo ai sensi della 
lcgge 3 agosto 1949, n. 559, sulla spesa previ- 
s t i i  per lii costruzione di fognatura e di una 
rete id ricit. Pertimto non può essere concesso 
alcun beneficio al comune in p a ~ o l a  in base 
i i l l i t  Icgge citata )). 

IZ Sottosegreinrio di Stcto: CAMANGI. 

COLITTO. - AL Ministro dei Lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere - essendo stato sin 
ditl 1” ottobre 1952 registrato alla C0rt.e dei 
conti il decret,o minjsteriale’ 28 agosto 1952, 
n .  711, relativo alla concessione del contributo 
i l  filvore del comune di Baranello (Campo- 
basso) per la costruzione dell’edificio scola- 
stico in contrada Fonte Polo di dett,o comune 
- quando tale opera potrà essere appaltata J ) .  

RISPOSTA. - (1 Fin dal 18 ottobre 2952 si è 
dati1 notizia al comune d i  Baranello dell’av- 
vcnuta rcgistrazione del decreto col quale è 
stato approvitto i l  progetto relativo ai lavori 
di costruzione dell’edificio scolastico in fri-  
zione Fonte !Polo ed è stato concesso il con- 
tributo dello Stato di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 559, sulla relativa spesa di lire 8 mi- 
lioni. 

11 Non resta ora che procedere alla gara 
per l’n,pp;tlto dei lavori iil parola, ciò che 
ricnt t’a nella competenza del1’ent.e interes- 
sato )). 

IZ Sotlosegretnrio dà Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Lavori pub- 
‘hlici.  - (( Per conoscere io  stato della pratica 
~~~lir t ivi t  al completamento nel comune di Bo- 
nefro (Campobasso) delle fognature di cui 
detto comune ha urgente indilazionabile biso- 
gno c I;L cui costmzione è stata domaXata sin 
dal dicembre 1949 ) I .  (10.148). 

, 

(10.122). 

RISPOSTA. - Poiché l’importo dei Iavori 
di  complctiimento della fognatura del comune 
d i  Bonefro, ilmmesm ai benefici della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la spesa di lire 
1.793.000 si è elevato R lire 2.529.443 si è di- 
sposto jn Vlit  del tutto eccezionale per la con- 
cessione del contributo anche sulla maggiore 
spesa d i  lire 736.463 occorrente per la detta 
opera 

((Appena saranno pervenuti a questo Mi- 
nishro i Pelativi atti tecnici-amministrativi , 
sar8 provvcduto agli ulteriori adempimenti 
per rendere al  più presto definitiva la rela- 

IL Sottosegretmio di Stato: CARTANGI. 

tivi1 prat,ica n. 

COLITTO. - A L  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  conoscere quando sarnnno com- 
plctati i lnvori d i  ripnrazione del cimitero del 
coimine di Bclmonte del  Sannio (Campobasso) 
danneggiitto dagli eventi bellici )). (10.151). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del 
c imite~o di Belmonte ,del Sannio (Campo- 
basso), dilnI1eggitito dagli eventi bellici, sono 
compresi nel programma dellse opere da ese- 
gui re nel cor.1mt.e esercizio finanziario. 

c h e  il decreto di approvazione della gara di 
appalto e di fihanziiimento snr8 st~ato rcgi- 
stiaato alla Corte dei conti ) I .  

I /  Sottosegretario d i  Smto: CAMANGI. 

(1 1 lavori stessi potmnno avere inizio dopo - 

COLITTO. - ill Mirristro dc.i lavori pub- 
blici. - (( Per c,onosccre lo stato della pratica 
relat.ivit allit costruzione in Ceppagna, fra- 
zione d i Vcnafro (Citmpobasso), dell’edificio 
scolastico pei. cui detto comune ha chiesto il 
contributo statale ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n .  559 )).  (10.272). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Venafro (Campobasso) per ottenere 
il contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 ixgosto 1949, n. 559, nella spesa di lire 25 mi- 
lioni 1;itenutn necessaria per la costruzione 
dell’edificio scolastico della frazione C,eppa- 
gna è tenuta presente per essere riesaminata, 
in concorso con le numerose altm intese a 
conseguire gli stessi benefici e compatibil- 
mente con le disponibilith di fonidi, in occa- 
sione della formulazione dei programmi dellc 
opere da att,unrsi in applicazione della legge 
sud  d e t h  )). 

IL Sottosegwtorio d i  Stalo: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Lavori pub- 
blici. - (( Pei. conoscere lo st,ato d,ella pratica 
relat,iv;i iillti costruzione nel comune di  Vena- 
fi-o (Campobasso), d,ell’edificio scolast.ko per 
cui detto comune ha chiesto il contribut,o .La- 
tale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 )). 
(10.273). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune d1 

Venafro (Campobasso), diretta ald ottenere il 
contributo eritritile ai sensi della legge 3 ago- 
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sto 1949, ii, 389, nella spesa di lire 45 milioni 
i.itenuta necessaria per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico del capoluogo b tenuta pre- 
sonte per essere riesaiiiinata in concorso con 
12 numerose altre intese a conseguire gli stessi 
benefici e compittibilniente con le disponibi- 
lità di fondi, in occasione della formulazione 
dei programmi delle opere &i, attuarsi in 
applic,azione della legge sud:detta D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al 116inzstro dei  lavori p ~ b -  
blicd. - (( ll?er conoscere quando potrà essere 
eimcsso il decreto di  approvazione della va- 
riaute, iipportnia al  piano di ricostruzione del 
coiiiune di Venafro (Campobasso), approvat,o 
dal Ministero dei lavori pubblici il 14 aprile 
1949, per la sistemazione di via Redenzione 1). 

(10.276). 

RISPOSTA. - (( Non è stato aiicom. possibile 
provvedere all’approvazione della variarhe 
apportata al piano di ricostruzione di Venafro 
prr la sistemazi,one di via Redenzione, in 
quanto i l  comune interessato non ha ancora 
inviato alcuni documenti richiestigli fino dal 
25 ot-kobre- 1952.- ~~ . ~ ~ .  ~~ 

(( Non appena i documenti in parola sa- 
riltlno pervenuti si provvelderk, ove nulla 
osti, alla emissione del decreto di approva- 
zione della variante n. 

IL Sottosegretnrio d i  Stato: CAMANGI. 

~~ . 

COLITTO. - 91 Ministro dei lavori pub- 
blici. - C( Per conoscere se non ritenga op- 
p3rtuno assegnare congrui fondi al  genio ci- 
.vile del Comune d i .  Isernia (Campobasso), in 
guisa che possano essere sodisfatte le doman- 
de, presentate da danneggiati di ‘guerra del 
comune di ‘Venafro (Gampobasso), che siano 
riparate, i l  cura e spese dello Stato, case di  
l o ~ o  proprietà, site in detto comune, che, non 
essendo state in tempo riparate, sono diven- 
tate ora inabitabili, per cui dovrebbero essere 
sgomberate, come dallo stesso Genio civile è 
ritenuto necessario D. (10.279). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Venafro sono 
a.t,tualmente in corso lavori di riparazione di 
case danneggiate dalla guerra per l’importo 
complessivo di circa lire 5 milioni. 

(( Fino ad -oggi sono stati resi abitab:li, 
nello stesso comune, olt,re 260 vani per un  im- 
porto complessivo di circa lire 68 milioni. 

(( Le ulteriori riparazioni da eseguire a 
case private saranno tenute presenti in rap- 
porto alle future assegnazioni di  fondi D. . 

Il Sottosegretnrio di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - il1 Mznzstro &ei Lavori pub- 
blzci. - (( Per  conoscere lo stato della prdtica 
relativa alla ’costruzione nel comune di  
Sant’Elia a IPianisi (Campobasso) dell’edificio 
scolastico compreso fra le opere ammesse a 
godere del contributo dello Stato ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 689 )). (10.287). 

RISPOSTA. - (C Nel programma delle opere 
da ammettere ai benefici previsti dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589, ,durante il corrente eser- 
cizio finanziario è stato compreso uii primo. 
lotto di lavori per la costruzione deli’edificio 
sco!ast,ico ,di Sant’Elia’ a Pianisi (Canipo- 
basso) per una spesa di lire 20.000.000. Di ciò 
verrà datra coinunica.zione aiichc al comune 
interessato fornendolo - delle necessarie .istru- 
zioni relative. all’allest~imento della documen- 
tazione ai fini della fornialc concessione del 
contributo statale ) I .  

IL Sottoscgwtnr io di Stato: CAMANGI. 

GOLITTO. - AL Ministro dei h v o r i  pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere eseguiti i lavori di riparazione del mo- 
numento ni Caduti in.guerra, esistente nel co- 
mune di Saiit’Angelo .del Pesco (iCampobasso) 
danneggiato ,dagli eventi bellici n. (10:289). 

RISPOSTA. - (( I ‘lavori relativi alla rimpara- 
zione dei danni causati dagli eventi bellici al 
monumcnto ai Caduti di Sant’Angelo del Pe- 
sco non sono stati compresi nel’ programma 
delle opere da eseguire nel corrente esercizio 
finanziario in quanto la necessità dei lavori 
stessi non è stata mai segnalata dal comune 
interessato. 

(( Si fn presente, comunque, che i danni di 
cui trattasi sono ,di lievissima entità )). 

Il Sottosegretnrio d i  Stnto: CAMANGI. 

COLITTO. - Al il4znzsti.o dei lnuori pub- 
blici. - ((.Per conoscere quando potranno es- 
sere restaurate le strade interne del comune 
di Sant’Angelo del Pesco (Campobasso) scon- 
volte dalla guerm )). (10.290). 

RISPOSTA. - (( Per la riparazione delle 
strade interne ,di Sant’Angelo del IPesco sono 
stati già eseguiti tre lotti di lavori per il com- 
plessivo importo di lire 12 milioni. 

(( I1 4 dicembre 1952 è stato appaltato un 
IV  lotto PeJ’ lire 3 milioni D. 

11 Sottosegretario di  Sento: CAMANGJ. 

GOLITTO. - Al Ministro dez lavori puh- 
blzcz. - (( Per conoscere quanido ritiene che 
compatibilmente con le assegnazioili avvenute 
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o con yuelle future e con le esigenze dei varf 
comuni ,de!!a proiTincia potrh essere finan- 
ziata la ricostruzione dell’edificio scolastico 
nel comune .di Sant’Angelo del Pesco (Cam- 
pobasso) distrutto dagli eventi bellici D. 

RISPOSTA. - (( In seguito alla limitata di- 
sponibilità di fondi non è stato possibile in- 
cludere i lavori di ricostruzione dell’edificio 
scolastico ,di Sant’Angelo del Pesco nel pro- 
gramma (delle opere da eseguire nell’esercizio 
c0rrent.e. 

(( Si consi,dererà, tuttavia, l’opportunità di 
includere la spesa di lire 20 milioni nel pro- 
gramma ,delle opere da eseguire nel prossimo 
esercizio finanziario, tenuto conto del grado 
di urgenza di altre opere da eseguire nella 
provincia di Campobasso )). 

I l  Sottosegretario di Smto: CAMANGI. 

(10.292). 

COLITTO. - AZ Mznistrol dei Zavom‘ pub- 
blici. - ( c  Per conos’cere se è disposto ad ac- 
cogliere la domanda presentata ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, di contributo sull;t 
spesa prevista per la costruzione nel comune 
di Sant’Angelo in Grotte (Campobasso) della 
fognatura e della rete idrica interna 1) (10.293). 

RISPOSTA. - CC La domanda di contributo 
ai sensi della legge 3 itgosto 1949, n. 589, avan- 
zata ,dal comune di Sant’Angelo in Grotte 
(Campobasso) per i lavori di costruzione del- 
l’ilcquedotto (importo ridotto da lire 30 mi- 
lioni a lire 14.720.000) non ha potuto, finora, 
essere accolta, ‘date le richieste pervenute. 
Essa, c,omunque, sarb tenuta presente, per i 
possibili riguardi, in sede di formitzione dei 
futuri programmi ,delle opere dit ammettere 
a cont,ribut.o. 

(( Nessuna richiestit risulta qui pervcnu tit  
per ciò che riguardi1 i lavori della fogna- 
tura )). 

I l  Sottosegretorio d a  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. -- Al illinistro dei Znvon‘ pub- 
blici. - (( IPer conoscwe lo stato della pratica 
relativa ai lavori di itmpliamento del cimi- 
tero nel comune di Sant’Agapito (Campo- 
basso) compresi fra le opere ammesse a go- 
dere del contributo statale ai sensi ,della legge 
3 i.tgOStO 1949, n.  589 n. (10.294). 

RISPOSTA. - (( I1 comune ,di Sant’Agapito 
non ha ancora present,ato gli atti tecnici ne- 
cessari per l’esecuzione dei lavori di sistema- 
zione di  quel cimitero che sono stati ammessi 
ai benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589, 

cGme da promessa .di contributo del 6 diccni- 
I hye 1932.. - 

(( Appena pervenuti i suddetti atti, clucslo 
Ministero avrà la possibilità di emettere il 
decreto di concessione formale del contributo 
stesso )). 

I l  Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - .dl &Il72iStTO d e i  lavori p b -  
blici (J’ ccl .il/lmzst~o Cawpil l? .  - (( ,Per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla co- 
s t I’ LI zi oiie della i in po rta i~ te s t r ad i~ ro t a b i le 
Snnt’Angelo in ,Grotte-iCIacchiagodena (Cani- 
pobtlsso) )). (10.295). 

RISPOSTA. - ’ ( (  Si informa l’onorevole 111- 

terrogante che la cost,ruziooe della rotabile 
Sant’AngeJo i n  67r.otte-Macchiagodenil. non è 
compresa nel programma di lavori che dovrà 
essere reillizzitto i t  cura, della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

(( Da parte della ‘Cassa medesima sarA ef- 
fettuata soltanto la costruzione della strada di 
allacciamento da Sant’Angelo in  ,Grotte allo 
scalo ferroviario, il chc consentir& di miglio- 
rowe sensibilmente le ,comunicazioni fra que- 
st’ultimo comune e Macchiagodena. 

(( Infatti, attualmente per recarsi da 
Sant’Angelo in ,Grotte a Macchiagodena è ne- 
cessario p+ima raggiungere Castelpetroso, 
percorrere un tratto della strada provinciale 
che da Carpinone scen,de alla statale e poi ’7 
chilometri lungo li1 statale n. 17 per risalire a 
Macchiagodena, coprendo complessivam e ntc 
un percorso di circa 18 chilometri. 

(( Quando ad opera. della Cassa sal.& co- 
struita la strada fra Sant’Angelo in Grotte e, 
lo sciilo fenoviario, la distanza fra detto co- 
mune e Macchiagodena risulterà sensibil- 
mente ridotta )). 

Il Ministro delZ’mU2rstricc e del com. 
mjercdo: CAMPILLI. 

COLITTO. - Al ll/IZ?17StTO &i lavorh p ~ b -  
blic?. - (( Per conoscex in qual modo inten- 
de intervenire, perché siano ripttrilti i g ~ a v r  
ditnn i recati dilllc recenti alluvioni alla popo- 
lazioqe agricola del  comune di Boiano (Citm- 
pobitsso) ed in cluttl modo si intende provvc- 
,dei.e ;llla sistemazione dei t o~ren t i  ‘Callor.cl, 
Ritvone e San Vito e del fiume Rio, in guisit 
che non abbia seguito it veiificarsi quanto è 
Orit ilccaduto sotto gli occhi esterefatti specie 
‘della popolazione della borgata Castellonc, 
ove pare che si siano spesi inutilmente m i -  
lioni per costruire nel torrente, che 1’attr.n- 
versa, delle briglie a valle, invece che ;i 

monte )). (j0.322). 
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R~SPOSTA. - (( In conseguenza dei recenti 
nubifragi che hanno recato danni in agro di 
Boiano (Campobasso) questo Ministero ha 
dato inizio ai lavori più urgenti di pronto soc- 
corso consistenti nella bhiusura d i  due rotte 
agli argini dei torrenti San Vito e Callorn." 

(( Inoltre per il detto torrente San Vito è in 
corso d'esecuzione il completamento della si- 
stemazione idraulica con i fondi 'della Cassa 
per il Mezzogiorno fino alla confluenza con il 
fiume Ravone. 

(( Per -il torrente Ravone-(Calderano, . la si- . stemazione verrà eseguita entro l'anno in cor- 
so, sempre con i fondi 'della Cassa per il Mez- 
zogiorno. 

(( Per  i torrenti Calloia e Rio è in corso di 
studio la sistemazione integrale d i  tutto il 
bacino. 

(( Le opere idraulico-forestali sono state 
iniziate da due  anni a cura del Corpo fore- 
stale, mentre le altre opere .i'drauliche vera- 
panno iniziate entro il corrente anno con fi- 
nanziamento 'a carico della Cassa per il Mez- 
zogiorno )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavo~i pub-  
bl ic i .  - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire a favore delle 30 fami- 
glie del rione Malatesta del comune di Boiano 
(Campobasso) che spesso restano separate dal 
resto 'della borgata Castellone, ,dall'ingrossarsi 
del torrente 'Ravone, disponendo che con i 
fondi' di emergenza sia costruito un ponticello 
su detto torrente )). (10.323). . 

~. ~~ . ~ . .~~ . .. ~~ 

RISPOSTA. - (( La costruzione di un ponti- 
cellq sul torrente Ravone in località Malatesta 
del comune di Boiano (Campobasso), non ri- 
sulta né indispensabile né urgente. 

(( Tnfatti esiste .a soli 200 metri a valle.de1- 
la borgata una .passerella in cemento armato 
costruita lo scorso anno a cura di questo Mi- 
nistero. Inoltre esiste a circa 500 metri a valle 
il ponte a servizio della stralda comunale 
Boiano-Castellone. 

Per tali motivi non si ritiene opportuno 
ildeisire alla richiesta formulata )). 

Il Soitosegretario dì Stato: CAMANGI. . 

COLITTO. '- Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato de.lla pra- 
tica relativa alla costruzione della stra,da ~ C R -  
stellone, frazione di Boiano (Gampobass0)- 
San  Massimo (la cosiddet,tn strada della Roc- 
ca), che ,è tanto attesa dalle popolazioni lo- 
cali )).. (10.324). 

RISPOSTA. - (( La strada di allacciamento 
della frazione ICastellone del comune di Boia- 
no (Campobasso), già amqessa ai benefici 
previsti dalla legge 30 giugno 1918, n. 1019, 
è stata compresa nel programma costruttivo 
concordaato con la Cassa per il Mezzogiorno 
tra le opere da eseguire Ei cura del suddetto 
ente D. 

11 Sottosegretario di S&O: ~CAMANGI. 

COLITTO. .- Al Ministro dez lavori pzrb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritiene neces- 
sario ed urgente accogliere la domanda pre- 
sentata dal comune di Busso (Campobasso) di 
contributo statale ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, sulla prevista spesa per la 
costruzione ivi di  un edificio scolastico che 
non può essere ulteriormente rinviata, essen- 
do le aule ora utilizzate fredde e buie,qtali da 
spegnere tutti i sorrisi sulle bocche dei piccoli 
che la frequentano N. (10.339). 

RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuta alcu- 
-,a 'domanda da parte del comune di Busso 
(Campobasso) intesa a.d ottenere il contributo 
dello Stato di-  cui- alla legge 3 agosto 1949; 
n. 589, per la costruzione dell'edificio scola- 
stico. 

(( Qualora detta domanda venisse qui pro- 
dotta, sarà tenuta presente per quei provve- 
,dimenti che, compatibilmente con le disponi- 
bilitlà di fondi, potranno essere adothti in 
sede di compilazione dei .progranimi delle 
opere da eseguirsi coi benefici di cui, alla 
menzionata legge J). 

. ~ .  

11 Sottosegrecmio di stato: C A M A N G ~  

COLITTO. - -41 Ministro del tesoro. - 
(( IPer conoscere 10 stato della pratica relativa 
alla costruzione in Campobasso di una case?- 
ma necessaria per i vari servizi del corpo del- 
la guardia di finanza )). (10.342). 

RISPOSTA. - (( Non risultn esistere alcuna 
trattazione, presso questo Minist.ero, in ordine 
alla questione segnalata dall'ono~evole inter- 
rogante D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

GOLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se è disposto. ad acco- 
gliere la domanda presentata ai seria della 
legge 3 agosto '1949, n. 559 dal comune di 
Castellino. sul Biferno (Campobasso), di con- 
tributo statale sulla spesa prevista per la co- 
struzioiie ivi di  un edificio scolastico con an- o 

nesso asilo infantile D. (10.362). 



Atti Parlamentari - 46470 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI ’- SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1953 

RISPOSTA. - (6 La costruzione dell’edificio 
scolastico del comune di Casteilino sul Biferno 
(Campobasso) per la quale è stata presentah 
domanda di contributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 22 mi- 
lioni ritenuta all’uopo necessaria, non è stata 
compresa, a ciiusa ’della limitata .disponibilità 
di fondi assegnati, nei programmi esecutiyi 
delle opere ammesse a fruire dei benefici di 
c.ui alla legge succitata. 

(( La domansda però è tenuta presente per 
csseye riesaminata, in concorso con le nume- 
rose altre qui pervenute e dirette a conseguire 
gli stessi benefici e compatibilmente con le di- 
sponibilittì di fondi, in sede di compilazione 
dei fut’uri programmi di opere da attuarsi in 
applicazione della legge stessa )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAR‘IANGI. 

COLITTO. - AZ fMinistro dei lavori pub- 
bl ic i .  - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla sistemazione delle strade interne 
del comune di Castellino sul Biferno (Campo- 
basso) )). (10.363). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori relativi alla 
sistemazione delle - stralde interne del comune 
di  Castellino sul Bifemo è prevista nel pro- 
gramma del corrente esercizio finanziario una 
spesa di lire 2.500.000. La gara per l’appalto 
dei lavori si è tenuta il 9 dicembre 1952 ed 
ora è in corso il de’creto di impegno della 
spesa st,essn per l’esecuzione dei lavori in 

Il Sottosegretario di Stnto: CAMANGI. 
pcIrOli1 ) I .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. -. (( lPer conoscere lo stato /della pratica 
relativa al consblidamento ed allo sposta- 
mento dell’abitatò del comune di Castellino 
sul Biferno (Campobasso). (10.366). 

RISPOSTA. - (( Dal 1947 ad oggi sono stat’i 
eseguiti tre lotti di lavori di consolidamento 
del vecchio abitato di Castellino sul Biferno 
pe13 l’importo complessivo di lire 5.200.000, 
consistenti soprattutto nel convogliamento del- 
le acque pluviali e ciò allo scopo di eliminare 
infiltrazioni nelle zone franose dell’abitato. 

(( Si è ritenuto opportunb eseguire i det.ti 
lavori per’ il fatto che gli abitanti del paese 
hanno sempre dimostrato riluttanza ad occu- 
pare i fabbricati costruiti in altra zona in 
numero di quattro per complessivi n. 19 al- 
loggi. 7 

(( Attualmente i movimenti franosi a suo 
~ tcinpo segnalati non destano preoccupazioni )). 

11 ‘Sotlosegretnrio di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blia.  - (( Per conoscere quaii lavori sono 
stiiti eseguiti e si intendono ancora eseguire 
nel coniune di Pozzilli (Campubasso) con i 
fondi stanziati per la esecuzione di :>pera 
nella zona della battaglia di Cassino ed 
date all’ERI’CAS (Ente ricostrùzione c , c i s i -  
nate) e se non ritenga opportuno disporre che 
almens in detto comune sia eseguita la sist,e- 
mazione della stralda che porta al cimitero, 
del tutto impraticabile )). (10.379). 

. RISPOSTA. - (( Tenuto conto della popola- 
zione del.  comune .di Pozzilli e della entit& 
delle distruzioni causate ‘dalla guerra nella 
percentuale del 35 per cento, l’importo dei 
lavori assegnat,i al comune- stesso nei pro- 
grammi ministeriali relativi ai fon’di stan- 
ziati per la esecuzione di opere nella zona 
della battaglia di Cassino (Ente ricostruzione 
cassinate) supera quanto sarebbe spettato se- 
confdo un criterio*aritmetico comparato con la 
sitaazione degli altri comuni ammessi alle 
provvidenze del decreto legislativo presiden- 
ziale 2 aprile 1948, n. 688. 

(( Nel comune di Pozzilli sono stati infatti 
eseguiti i seguenti lavori : 

costruzione di un  edificio per i senza 
tetto (n.  27 vani utili e 18 servizi) per un i,m- 
porto di lire 19.090.272; 

ricostruzione del ponte sul torrente Rava, 
lire 9.810.000. 

(( I1 comune di Pozzilli parteciperà inoltre, 
insieme con la frazione Santa Maria Oliveto, 
ed in base ad una spesa prevista di  circa 100 
milioni, all’acquedotto consortile delle Cam- 
pate. 

(( Non risulta che l’aspirazione del comune 
d i  Pozzilli di vedere sistemata la strada che 
conduce al cimitero sia stata mai segnalata a l  
Ministero ed all’E.RI.CAS. in sede di formu- 
lazione dei programmi relativi sll’applica- 
zione dell’nnzidetto decreto legislativo presi- 
denziale n. 688 )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

@OLITTO. - Al Min,istro dei lavori pub- 
blicz. - (( Per conoscere in qual modo inter- 
venire perché sia ric0struit.a la fognetma 
esterna pel comune di Campochiari (@am.po- 
basso), danneggiata prima dagli eventi bellici 
c poi dalle alluvioni ) I .  (10.399). 

RISP~ISTA. - (( Effettivamente la fognatura 
esterna, del comune di Canipochiari (Campo- 
basso) è stati1 danneggiata, dalle alluvioni del 
dicembre 1952. 



Alti  Parlnmentan 
4 

- 46471 - Camera dei Dezmtali 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  20 FEBBRAIO 1953 

(( per  altro non rivestendo ‘i lavori relativi 
carattere di somma urgenza, non è possibile 
provvedere ad essi ai sensi del decreto-legge 
12 aprile 1948, n.  1010 e pertanto allo stato 
della legislazione non esiste a1,cun’altl-a. pos- 
sibi1it.à di int.ervento da parte di  questo Mi- 
nistero )). 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro clei lavori p 3 -  
bllci. - (( Per conoscere lo stato della pratica, 
rclativa alla. .costruzione della strixda da tanti 
iinni vivamente attesa, che dovrebbe unire i 
comuni di Canipochiaro e Guardiaregia (Gam- 
pobasso) (10.400). 

RISPOSTA. - (( La strada che dovrebbe unire 
Campochiaro a Guardiaregia non è prevista 
da alcuna legge speciale, né l’amministrazione 
provinciale di Campobasso ha incluso tale 
tronco fra le strade ritenute necessarie al com- 
pletamento della rete di quella provincia. 

(( I1 suddetto tronco non può neppure bene- 
ficjare delle provvildenze elargite dalla legge 
3 itgosto 1949, n. 589, perché i comuni di Guar-. 
d iaregia e di Campochiaro sono già conve- 
nien teme.n t e allacciati a l  1~e ma8gi~o~r.i a r  teri e-d i 
transito eld alle rispettive stazioni ferroviarie. 

(( I lavori quinldi relativi alla costruzione 
d i  detta strada non rientrano nella compe-: 
tcnza di questo Ministero )). 

. I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del  tesoro. - 
(( Pey conoscere lo stato della pratica relativa 
i t l l i i  concessione, da parte della Cassa depo- 
siti e prest,it,i, -al comune di Baranello (Cam- 
pobasso) a mutuo della somma necessaria per 
li1 costruzione della stra’da, che dovrà colle- 
gare al detto comune la frazione di Coscia di 
Ponte‘ )). - (10.401). 

RTSPOSTA. - (( INessuna richiesta di  mutuo 
t’isLlltil pervenu’ta alla Cassa depositi e pre- 
sti ti dal comune di Baranello (Campobasso) 
pcr li1 costruzione della straida di collegamento 
con la frazione di Coscia, di Ponte )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - Ai Minis tr i  del. tesoro e del- 
i’inc/ustrin ‘e commercio. - (( Per conoscere 
quando potranno essere riprese le operazioni 
d i  medio credito a favore dell’artigianato, che 
venivano effettuate in virtù del decreto legi- 
slativo i 5  dicembre 1947, n. 1418, e che,tro- 
vansi sospese dal (29 luglio 1952 e cioè dal 
giorno della pÙbblicazione nella Gazzetta uf- 
ficiale della legge 25 luglio 1952, n. 949 )I: 

(10.434). 

’ 

I” 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i l  
Ministero dell’industxia e del commercio. 

(( Con la nuova disciplina. dell’attività della 
Cassa per il credito alle imprese artigiane, 
disposta con la legge 25 luglio 1952, n.  949, 
le operazioni di medio credito sono rimaste 
ilffidate agli istituti ammessi al riscontro di 
cui all’articolo 34 della citata legge. 

(( Si è ora ulti,matta la costituzione dei nuo- 
. .  vi organi di detta Cassa e, pertanto, quanto 
prima verrà assicurato il normale afflusso dei 
fondi assegnati all’Istituto medesimo per atti- 
vare maggiormente il credito a favore delle 
imprese artigiane 1 ) .  

11 Sottosegretario‘ di Stato per il te- 
soro: AVANZINI. 

COPiPI ALESSANDRO. - Al Ministro del 
tesoro. - (( Per sapere se ritenga” compatibile , 

con i più elementari principi della ammini- 
strazione pubblici1 che l’attesa della decisione 
da parte del Parlamento circa i cosimd.detti di- 
ritti casuali abbia cori?e conseguenza - che 
appare paradossale - di determinare ritardi, 
sotto ogni punto d i -  vista controproducenti, . 
ngglj atti-d-ell‘nmministrazion-e-medesima. Ciò - ~ 

con particolafe riferimento ad atti riguar- 
,danti oper? di pubblica utilità che, già perfe- 
zionati, rimangono tuttavia sospesi per la ra- 
gione su  espressa )). (10.415). 

RISPOSTI. - (( Per quanto riguarda 1:atti- 
vilà dclla direzione generale del tesoro, non 
si è ‘avuta alcuna irregolarità nell’andapento 
del normale servizio., 

(( In particolare, si significa che, per quan- 
to concerne l’ammissione a pagamento dei 
t,itoli di spesa, li divisione I1 della predetta- 
direzione generale, di concerto con la Corte 
dei conti, al fine di ovviare ad intralci ai 
servizi ed a ritapdi dannosi nei confronti dei 
credit’ori, ha continuato, sempre a procedere 
alla rcgistmizione e’d al conseguente invio per 
i l  pagamento alle tesorerie competenti, anche 
d i  quei mandati pervenutile successivamente, 
al 1 0  febbraio 1953. 

(( Di conseguenza, si è in grado di assicu- ’ 

rare che, a tutto oggi presso la predetta divi- 
sione non trovasi giacente, per il lamentato 
motivo, alcun titolo di spesa trasmessole dalla 
Corte dei conti per l’ammissione a paga- 
mento 1 ) .  

I l  Sottosegretario da Stato: AVANZINI. ,L: 

DE’ COCCI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per la giusta concreta’ rivalutazione 
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delle pensioni di guerra per tutti gli aventi 
diritto, in conformità delle assicwazioni date 
anche dal rappresentante del Governo durante 
In discussione della legge 10 agosto 1950, 
n. 648 )I .  (10.386). 

RISPOSTA. - (( La concessione di nuovi mi- 
glioramenti economici a favore dei pensionati 
di guerra è strettamente legata alle possibilità 
finanziarie dell’erario; e pertanto, nell’at- 
tilale situazione di bilancio gravemente defi- 
citaria, non si ravvisa assolutamente possibile 
emanare un provveidimento legislativo inteso 
a rivalutare le pensioni di guerra, né si ri- 
tiene possa darsi affidament,o in proposito per 
l‘avvenire, in quanto il Governo potrebbe non 
essere poi in condizioni di mantenere l’impe- 
gno senza compromettere la- stabilità della 
moneta. 

(( Occorre ,per altro considerare che, com’è 
noto, con la legge 10 agosto 1950, n. 648, tutte 
le categorie di pensionati di guerra hanno 
itvu to notevoli miglioramenti nel loro tratta- 
mento. 

(( Inolt,re, l’onere per le pensioni di  guerra, 
che nel periodo prebellico era di poco supe- 
riore alla cifra di un miliardo all’anno, sta 
assumendo una portata veramente prcoccu- 
pante, avendo già superdto i 90 miliafdi an- 
nui ed essendo prevedibile che presto toccherà 
i 200 miliardi all’anno per effetto delle nuove 
liquidazioni ) I .  

IZ Sottosegretario di Stato: AVANZ~NI.  

I 

DI DONATO. - AZ Ministro de i  lavori 
pubblici .  - ( (Per  sapere se non ritenga ne- 
cessario usare di ogni procekiura di urgenza 
per disporre l’inizio di lavori di  afiginatura 
dell’ofanto anche per impedire altri even- 
tuali allagamenti. 

(( La richiesta è pienamente giustificata da 
quanto è avvenuto in questi ultimi giorni in 
cui sono state allagate fertili campagne, colti- 
vate in modo intensivo a’d ortaggi da piccoli 
proprietari e coltivatori diretti, i quali hanno 
visto distrutti i raccolti con conseguenze eco- 
nomiche gravi 1 1 .  (10.111). 

RISPOSTA. - (( I1 ripetersi degli allagamenti 
dovuti alle, frequenti esondazioni del fiume 
Ofanto, avevano indotto questo Ministero sin 
Idilgli scorsi anni, a promuovere l’esecuzione 
delle opere i,drauliche ri tenute più urgenti ed 
indilazionabili, quali l’inalveazion,e delle ac- 
que alte che periodicamente scendono a som- 
mergere una vasta zona posta fra Barletta c 
i’Ofnnto. 

(( A tale scopo, fu iniziata ed è attualmente 
in corso la costriizinne del canale a.c,qi-ie altse, 
nella bonifica. degli arenili di Barletta, per 
l’allontanamento delle acque da un compren- 
sorio di 1500 ett,ari, e per il quale il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha già asse- 
gnato finora la somma di lire 155 milioni. 
Inoltre, il me,desimo dicastero ha stanziato la 
somma di lire 120 milioni, per la costruzione 
di opere di difesa e di protezione del suddetto 
c.omprensorio dalle acque d i  piena del- 
1’Ofanto. In seguito . a  quest’ultima assegna- 
zione è in avanzato corso la redazione dei 
relativi progetti )). 

IL Sottosegretario dì Stato: CAMANGI. 

FERRANDI E CORONA ACHILLE. - AZ 
Ministro dcll’interfio. - (( Per sapere se, tra 
le iniziative e i pronunciamenti politici di 
sindaci, che tanto spesso  provocano censure 
e sanzioni governative, non gli sembri meri- 
tevole di severa attenzione il contegno del 
sindaco di Trento, il quale, giorni or sono, in 
occasione della morte d i  un ex podestà fasci- 
sta di quella citt,à, manifestava pubblicamente, 
in nome del comune, la sua (( profonda coster- 
nazione )I e disponeva solenni onoranze, com- 
presi i funerali dell’estinto a spese del co- 
mune, in segno di riconoscimento di quell’at- 
tività podestarile che, nella Repubblica ita- 
liana, per pyecisi disposti di legge, è consi- 
derata, quando ,-non costituisca fonte di  altri 
specifici a.ddebiti, un motivo di indegnità. e.di 
perdit,a dei diritti politici a carico di chi l’ab- 

RISPOSTA. - (( Di fronte al fatto luttuoso e 
alla spontanea part.ecipazione di tutti gli am- 
bien ti citBad ini (alle onoranze funebri parteci- 
parono rappresentanti anche delle sinistre e 
dell’opposizione consiliare), l i i  Giunta del co- 
mune di Trento ha inteso obbiettivameate ri- 
conoscere la operosità e la dirittura dell’ex am- 
ministrixtore della città Prospero Gianfer- 
rari ) I .  

IZ Sottosegretario d i  Stato:‘ BUBB~O. 

bi, svolta 1). (10.494). 

FODERARO. - AZ Ministro dei“  Zavori 
pubblici .  - !Per conoscere se non sia il caso, 
datra l’erosione continua del mare che mette 
a. serio ed .imminente pericolo l’abitato del 
comune di Pizzo Calabro (Catanzaro), di di- 
sporre c.he tecnici e funzionari, inviati diret- 
tamente dal Ministero, accertino in Zoco, la 
necessità di prolungare di un  centinaio di me- 
tri il  masso sporgente nel punto detto (( pizza. 
a punta )I sulla spiaggia di Pizzo, prolunga- 
mento che tecnici e gente di mare hanno rico- 
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nosciuto da tempo indispensabile ed urgente 
pi:r la difes& dell’abitato, che diventa ogni 
giorno ,più precaria ) I .  (9926). 

RISPOSTA. - (( Ai fine della difesa della 
spiaggia di ;Pizzo, il prolungamento degli s o -  
gli sporgenti nella marina non avrebbe alcuna 
cfficaciil mentre, d’altra parte, potrebbe com- 
promettere i risultati che si dovranno conse- 
guire con i tre frangiflutti a nord d i  detti 
scogli, rec.entemente costruiti ed in corso di 
completamento, a difesa della parte alta del- 
l’abitato maggiormente minacciat,o. 

(( I1 detto proIungamento infatti costitui- 
bbe un pennello ch.e avrebbe la funzione 

arresti1.1~ gli scarsi materiali provenienti 
di1 sud, i quali invece dovranno avanzare 
per ripristinare la spiaggia fra il battente del 
mare e i detfi frangiflutti ed eliminare cosi 
le corrosioni il1 piede dell’alta e ripida costa, 
sulla cui sommità trovasi l’abitato. 

(( Non si ritiene pertanto di disporre i 19- 
voli proposti. Non si ritiene neppure che sia 
il caso di provvedere agli accertamenti in 
loco ) I .  

Il Sottosegretnrio di Stato: CAMANGI. 

- PODERAI3.0. - .41: Ministro deh Znvorz 
pubblici. ‘ - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per la costruzione del- 
I n  diga frangiflutti ,di Belvedere Marittimo 
jlcosenza), la cui realizzazione è attesa da 
anni, a l  fine di eliminare i continui danni 
causat,i dal mare in  tempesta alla parte bas- 
sa della marina Belvedere e prevenire quelli 
che minacciano la scarpata della strada fer- 
rata e la stazione ferroviaria )). (10.227). 

RISPOSTA. - (( I1 problema della difesa dal 
initre dell’abitilto di Belvedere Marittimo in 
provincia di Cosenza ha formato oggetto di 
attento esame da parte di  questo Ministero, 
che in dati1 28 agosto i952 ha approvato la 
perizia 6 febbraio 1952 redatta dall‘ufficio del 
Genio ciGile d i  Cosenza dell’importo di  lire 
28 milioni. 

(( Senonché esperitit la gara per l’appalto, 
in data 16 settembre 1952, la medesima è an- 
data deserta. Poiché un’impresa si è dichia- 
rata disposta ad assumere l’esecuzione dei la- 
vori con !in aumento sui prezzi d i  perizia è 
stilto autoiizzato il provveditore alle opere 
pubbliche di Catanzaro ad iniziare trattative 
ir, tali sensi. 

(( Qualora, tali trattative abbi,ano un esito 
favorevole, si disporrà coi1 tutta urgenza 
l’inizio dei lavori )). 

Il Soltosegrelnrio di Stato: C A ~ ~ A N G J .  

-. ~- ~ ~~ 
. ~ ~~ ~~~ .. . . ~ 

FODERARO. - Al Ministro dei Znvori 
pci2lblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menii siano stati adottati per eseguire i la- 
vori d i  sistemazione eddi arginamento del toi- 
m i t e  ;\lavigliano (nelle eontrade Torrenova 
c Torisepinta di Cosenza), già inclusi in pro- 
gramma fin dal 1948, e la .cui esecuzione si 
rende sempre più necessaria pe? il continuo 
ps~icolo nel quale si ti,ovano gli abitanti di 
quellit zona, minadciitti dalle piene di quel 
torrente D. (10.230). . .  

RISPOSTA. - (( I1 torrente Mavigliano, af- 
fluente .di siiiistm del fiume Crnti, negli anni 
1947 o, scguent,i, in seguito ai gravi danni pro- 
dotti alle adiacenti zone coltivate ed i l l a  vi- 
ci nit  linea ferroviaria Cosenza-Sibari dallc 
csondazioni delle correnti di piena, è stato 
inalveat,o nel tratto compreso tra l a  strada sta- 
tale n. i9 e la ferrovia stessa. / 

(( Ti i l .  prosecuzione però dei lavori di tale 
inalvpzione non è stata. finora attuata perché 
si sono dovuti affrontare e risolvere problemi 
più urgenti in relazione alle disponibilità di 
bilancio e non è stata mai prevista’in alcun 
programma di lavori. 

veder& la Cassa per il Mezzogiorno attraverso 
il competente Consorzio ‘di bonifica della Val- 
le Media del Grati )). 

Il Sottosegretmio cdz Sinio: ~CAMANGI. 

(( Ora -kisuIta che alle. opere-predette-provr- 

LA  MARCA E DI ~MAURO.  - ~ i :  ilpwmtro 
dei lnuorz‘ pibblzc?;.m - (( Per sapere se, e in 
quale misura,‘ intende venire incontro alla ri- 
chiesta avanzata nell’aprile 1950 dal comune 
di  Niscemi (Caltanissetta), con la .quale l’entc 
suddeito c,hiedeva il finanziamento, in base 
alla jegge 3 agosto 1949, n. 589, dall’opera de- 
nominata ” completamento lavori costruzione 
rete idrica interna, fognatura cittadina, im- 
permeabilizzazionc delle vie dell’abitato ” 
per I A  spesa’complessiva di lire 250 milioni ) I .  

(10.3U). 

’ 

RTSPOSTA. - (( Al comune di  Niscemi (Cal-’ 
tanissetta) è stato concesso ai sensi della leg- 
ge 3 aaosto 1949, n. 589, il contributo dello 
St,ato nella spesa d i  lire 10 milioni occorrenti 
per provvedere ai lavori di completamento 
della. fognat,ura con conseguente Sistemazione 
stradale. i 

(( Inoltre è stato già promesso al  comune 
stesso, a’ termini della legge in parola, il con- 
tributo nella spesa di lire 20 milioni per un 
primo lotto ,di lavori di costruzione della rete 
idrica interna. I1 comune, con provvedimento 
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in corso, viene *ilutorizzato a prorogare di  tre 
mesi i l  termine pcr la presentazione degli atti 
richiestigli )). 

IZ Sottosegreterio !di Stato: CAMANGI. 

L A  IUARCA E DI MAURO. - AZ Minastro 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere se e q u a -  

' do intende ammettere al  contributo della leg- 
ge Tupini il progetto di lire 22 milioni per 
l'ampliamento del cimitero del comune di 
Mazzitrino (Caltanissetta) la cui richiesta è 
stata avanzata in .data 9 settembre 1952 D. 
(10.352). 

. 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune,.di 
!Mnzzai*ino tendente ad ottenere il contributo 
di cui al1.n legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla 
spesa di lire.22 milioni per i lavori di am- 
pliamento di quel cimitero sarà tenuta pre- 
sente in.,sede d i  formazione dei futuri pro- 
grammi in relazione alla disponibilith dei 
fondi di bilancio ed in rapporto alle nume- 
rosissime domanmde avanzate dai vari enti !o- 
cali per opei-e di carattere urgente 1). 

IL Sottosegretario cZi Strcto: CAAIANGI. 

LA MARCA E DI MAURO. - .4Z Mznistro 
de i  Zavori pu6hZici. - (( Per sapere se e quan- 
do  intende ammettere al contributo della leg- 
ge Tupini il secondo lotto di lire 22,milioni, 
del progetto per il completamento della fo- 
gnatura del comune di Mazzarino (Caltanis- 
setta) di lire 40 milioni redatto d,all'ingegnere 
Amaho P. (10.353). 

RISPOSTA. - (( I1 secondo lotto dei lavori 
di completamento della fognatura in Mazza- 

" rino (Caltanissetta) per l'importo di lire 22 
'milioni, sarà tenuta present,e per ogni passi- 
bile riguardo in sede di formazione dei-futuri 
programmi delle opere da ammettersi a con- 

. tributo ,ai sensi ,della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, compatibilmente con le disponibi- 
lità di bilancio ed in relazione alle altre nu- 
merosissime richiestc analoghe pervenute )) . 

IZ Sottosegretarzo d i  Stato: CAMANGI. 

LEONETTJ. - A Z  Mzntstro dei lavori pub- 
Dlzcz. - (( Per conoscere per quali motivi non 
si sia dato ancoTa corso ai lavori richiesti dal 
comune di San Cipriano di Aversa (Caserta) 
a seguito della promulgazione della legge Tu- 
pini, lavori per un complessivo ammontare 
di 130 milioni, così ripartiti : 

risanamento igienico della frazione di 
Casapeseniia, 20 milioni; 

fognatura a h  via L. Cnterino,' 13 mi- 

fvgniit,urn alla via M. Diana, 17 niilioni; 
cdi fic io scolastic-o, 40 milioni )). (10.4723. 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale in 
COYSO di registrazione alla Corte dei conti, è 
StiItO formalmente concesso al comune di San 
Cipriimo d'Aversa, a' sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. '589, il contributo statale su!la spe- 
sa di lire 10 milioni per un primo lotto fun-  
zionale dei lavori. di miglioramento della fo- 
gnatura nella frazione Casapesenna, su pro- 
getto generale di lire 33 milioni, comprensivo 
anche dei lavori di fognatura per la via Cate- 
rino ,del capoluogo. 

(( Non risulta, invece, accolta, finora, la do- 
manda riguardante i lavori in via Diana. ( l iw 
17 milioni). Essa, c,omunque, sarà tenuta pre- 
sente i n  sede di formazione dei futuri pro- 
grammi dellc opere, compatibilmente con le 
disponibilit& di bilancio ed in relazione al Ic 
altre numerosissime richieste analoghe qui 
perven LI te. 

C( Le doinandc presentate dallo stesso co- 
mune per ottenere il contributo previsto dalla 
detta legge n. 589 nella spesa complessiva di 
l i ~ e  40 milioni occorrente per la costruzione 
di duc.cdifici scolastici, uno nel capoluogo e 
l'altro nella frazione Casapesenna non sono 
statc finora accolte a causa dei limitati stan- 
ziamenti di fondi. 

(( Le domande stesse però sono tenute pi-e- 
senti per quei provvedimenti che compatibil- 
mente con le disponibilità finanziarie, po- 

' tranno essere adottati in sede di compilazione 
dei futuri programmi delle opere d'a ammct- 
tere ai benefici previsti dalla legge su citata n. 

I€ Soteosegretarzo di Stato: CAMANGI. 

I ioni ; 

MAGLIETTA. - 8 1  fl!I'27~istro CmmpiZZi. - 
(( Per conoscere se è vero 'che la Cassa per i l  
Mezzogiorno organizza a Roma una mostm 
delle opcre di .Gemito c di Morelli; per cono- 
scere se è stata considerata l'opportunità Ji 
tenere la mostra. a Napoli od, in via subordi- 
nata di trasferirla a Napoli in un secorido 
tempo 1).  (9777). , 

RISPOSTA. - (( In merit,o all'oggetio de!l;t 
prcsentc interrogazione, si precisa che sot1.o 
l'alto patron;tto del Presidente della Re- 
pubblica e sotto la presidenzk dello seri- 
vcnte è stato costituito un comitato promo- 
tore di una mostra d i  arti figurative, allo sco- 
po di documenta:-e nel modo più completo 
possibilc. l'influenza dell'nrte nella vita del 
Mczzogiorno d'Italia. Di tale comitato fanno 
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parte rappresentanti della Presidenza del 
IConsiglio dei ministri e dei’ Ministeri dell’in- 
terno, della pubblica istruzione e dell’indu- 
stria e commercio nonché dei bacini meri- 
dionali, del comune di Roma e l‘avvocato FeT- 
dinando. Rocco e i l  professor Arnalqo Foschl- 
ni, president,e dell’accademia di San Luca. 

(( L’iniziativa, pertanto, non ya attribuit’n 
alla Cassa per il Mezzogiorno, ma si inqua- 
dra in tutta l’azione che i l  Governo va at- 
tuango e sviluppando per mettere nel :oro 
giusto valore tutte le dnergie del Meri,dione. 

(( La mostra si terrà a Roma nella prima- 
vera del corrente anno e comprende& tre se- 
zioni : arte contemporanea, arte retrospettiva 
e artigianato Ltrtist,ico. Nella retrospe(tiva tro- 
veranno doverosa preminenza le opere di Ge.- 
mito, Morelli -e M,ancini. 

(( La scelta delle opere d a  accettare e degli 
artisti da invitare B stata demandata a due 
apposite commissioni di esperti (una per !a 
contemporanea e l’altra per la retrospettiva), 
delle quali fan’no parte i più illustri nomi del- 
l’arte e della critica. italiana. 

(( La determinazione della sede è stata pon- 
der atam ente- -va&ata i  con^ --la- f~ na 1 i t à di ~ ce&- 
.tribuire alla .più vasta conoscenza e valoriz- 
zazione delle forze artistiche del Mezzogiorno 
continentale e delle Isole. 

(( Sotto tale .profilo, è ovvio che Roma si 
rilevava la città più adatta, poiché tutta una 
serie di circostanze le fa naturalmente, e in 
modo costante, attairare il più alto numero di 
ospiti specialmente stranieri. 

(( La scelta è stata, perciò, determinata 
esclusivamente in  funzione del1’alt.o fine pro- 
postosi. 

(( Circa la proposta di trasferire in un sa- 
condo tempo la mostra - o parte di essa - 
a Napoli, si potrà adeguatdmente considnu- 
rarlo 18 suo tempo, in relazione anche alle 
possibilità finanziarie, tenuto conto che alle 
spese occorrenti si fa fronte esclusivamente 
cr con fondi somministrati dalle regioni e da 
ci-iti cconomici del NIezzog‘ oiorno )). 

I l  Ministro: CAMPILL’I. 

MANCINI. - Ai kpinistri della pzcbblzc,n 
istruzione e dei  lavori pubbl ic i .  - (C Per sa- 
pere se sono informati sullo stato di assoluta 
impratioabilità d i  parte dell’edificio scolastico 
di Polistena (Reggio Calabria) e quali misure 
si intendano adottare per provvedere alle ri- 
parazioni )). (10.087). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero della pubblica istruzione. 

(( I1 Ministero ,dei lavori pubblici ebbe oc- 
casione nel 1947 di’ intervenire nelle ripara- 
zioni coi fondi stanziati a sollievo della disoc- 
cupazione, dell’edificio scolastico di Poliste- 
na, per unfimporto di circi lire 400 mila. Le 
ripitrazioni furono progettate e dirette da. un 
tecnico di’ fiducia del comune. 

(( I1 9 agosto 1951, prima cioè dell’alluvione 
dell’ottobre sucqessivo, il comune stesso sol- 
lecitò la esecuzione di altre riparazioni al  tet- 
tc, tiell’edificio; poiché però i fondi a sollievo 
dolh disoccupazione erano già esauriti non 
fu possibile intervenire. 

(( Tale intervento non può verificarsi nep- 
pure ora dato lo stato. attuale della legisla- 
zione e la mancanza dei fondi necessari per 
In esecuzione dei lavori di cui trattasi, i qui[- 
li potranno essere disposti dal comune stesso 
nelIa cui esclusiva competenza essi rien- 
trano ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stnto per iJavori 
pubblici: CAMANGI.. 

MANCINI. - A l  Ministro dei lavori puh- 
‘bl ic i .  - (( lPer sapere se è informato sulla 
drammatica si tuazione del comune d i  Santit 

- Cristina a’~spromon~ee(,Reggio C~aliib>-ia) ch-c, 
a seguito dell’alluvione del 1952, è stato gik 
nell’inverno scorso costretto al più completo 
isolamento’per il crollo del.ponte Lago e che, 
sotto la stessa minaccia, si trova anche yue-‘ 
st‘iinno- per il mancato intervento governativo 
malgrado le solenni promesse fatte; e quali 
provvedimenti intenda immediatamente adot- 
tare per rendere normale la situazione D .  , 

(10.233). 

RISPOSTA. - (( L’appalto concor.so per In 
ricostruzione del ponte Lago sulla statalc n u -  
mero 112 è stato definito con l’agiiudicazione 
dei lavori all’impresa ” Ferrobeton ” ed è 
stata gità effettuata la consegna dei lavori stes- 
si itll’impresa predetta. 

(( Si rende noto, per altro, che il comune 
di Santa Cristina non è isolato essendosi già 
provveduto, fin, dal novembre 1951, alla co- 
stiwzione di un >idoneo manufatto provvisoriu 
attraverso i 1 torrente, per ristabilir2 .la conti- 
nuità ‘del transito, manufatto che :è semprc 
stato, come lo è tuttora, efficiente n. 

Il Sottosegrerario d i  Stato; CAMANCI. 

MOMOLI. - Al Ministro dei lavori pvb- 
blzci. - (( Per sapere in base a quali dispo- 
sizioni l’Azienda autonoma statale della strn- 
da,  continua imperterrita - in aperto contra- 
sto col disposto dell’articolo 9 della iCostitu- 
zione che garantisce la ” tutela del paesaggio 
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e del patrimonio storico ed aiatistico della na- 
zione ”, e malgrado le vivacissime proteste 
dcl lit stampa nazionale, dell’opinione pubbli- 
ca e ‘degli sti-anieri che visitano l’Italia - 
a concedere licerke e permessi di impiantare 
sulle nostre magnifiche contiade quei cartelli 
pubblicitari che, oltre a turbare la suggestiva 
bellezza panoramica, denotano un assoluto di- 
spregio del tradizionale bupn gusto del po- 
pollo italiano e costituiscono un non trascura- 
bile pericolo per la, viabilità, già così difficile 
nel nostro paese. E per chiedere se non sia 
il caso di infrenarc tale .deplorevole abuso, 
che ben POCO utile dà i1110 Stato, danncg- 
ginndo, per contro e gmvemente, i l  turismo, 
con precise e tassative norme legislative d a  
portare urgentemente all’approvazione del 
Pilrlamento )). (9658). 

RISPOSTA. - (( L’opportunità di provvcdi- 
menfi diretti a contenere la pubblicità stra- 
dale in limiti tali che ne risulti conciliata la 
utilizzazione di detta forma di propaganda 
reclamistica con la esigenza imprescindibile 
della t.utela del paesaggio, è condivisa piena- 
mente da questo Ministero. 

(( Al riguardo si fa presente che nelle istru- 
zioni normative emanate da tempo per disci- 
plinare la materia è stato espressamente di- 
sposto che nell’ambito o in prossimità dei luo- 

‘ ghi contemplati dall’articolo 1 della legge 
29 giugno 1939, n .  1497, sulla, protezione delle 
bellezze naturali,, gli impianti pubblicitarai 
non possono essere collocati se non a condi- 
zione che siasi dagli interessati ottenut,o il 
preventivo nulla osta prescritto dall’ar.ti- 
colo 14 della legge stessa. 

(( Su tale disposizione è stata anche .di re- 
cente richiamata la vigile attenzione dei capi  
degli uffici compartimentali della viabili tà 
c.on una apposita circolare che porta la dRta 
del 25 giugno 1952, dalla quale emerge che 
non soltanto sono stat,e prescritte particolari 
limitazioni affinché la citata legge 29 giugno 
1939, sia pienamente rispettata in tutte le zone 
13cr le quali esa è operante, ma sono state pre- 
scritte pure particolari cautele per la pubbli- 
c,ità che si chieda d’impiantare in località che 
quantunque non comprese nelle zone suac- 
c,cnnate si considerino tuttavia fornite di  spe- 
ciilli pregj panoramici. 

((Comunque, il problema è seguito con 
ogni cura e sarà ripreso in considerazione in 
niodo particolare nel riesame. di tutta la mit- 
teria della pubblicità stmdalc che è stato te- 
ste disposto, per yuilnto attiene alla rete stra- 
dale, ditl Consiglio d’amministrazione del- 
l’A.N.A.S.; è ovvio che sc in occasione di tale 

riesame si appalesassero indispensabili ultc- 
i-iori più restrifiivi interventi, non si man- 
cherà di adottarli. 

(( Circa la questione sollevata in merito 
alla conformità dell’operato del1’A.N.A.S. alle 
leggi vigenti, conformità che sembra e s s e i ~  
messa in ‘dubbio, si rammenta dal punto di 
vista strettamente giuridico : 

a) che l’articolo 40 del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547, ratificato con la legge 
2 gennaio 2952, n. 41, fra le entrat,e del- 
l’A.N.A.S. espressamente indica i proventi del 
monopolio della pubblicità collocata lungo e 
in vista delle strade statali; 

b)  che le limitazioni inerenti alla tuteli>. 
del paesaggio sono giur.idicamente operant,i 
soltanto per le zon,e e le località ammesse a- 
tale tutela ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n.  2497, e quindi soltanto per quelle dichia- 
rate d i  notevole interesse pubblico, per la 
protezione delle bellezze naturali attraverso 
la procedura e nella forma (decreto del mini- 
stro della pubblica istruzione di concerto con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Commissariato per il turismo) prescritte col 
regolamento approvato con regio decret,o 
3 giugno 1940, n. 1357, per l’applicazione del- 
In legge predetta. 

(( I1 rispetto della legge stessa 6 richiamat,o 
espressamente in tutti i provvedimenti di con- 
cessione pubblici taria, facendosi obbligo ai 
capi compartimento ,della viabilità di subor- 
dinaw il collocamento dei cartelli all’accerta- 
mento preventivo che essi non vengano a tro- 
varsi in posto vietato ai sensi della legge in 

IZ Soflosegretario d i  Stato: CAMANGI: 
parola 1). 

MUSSINI. - A.1 Presidcnte del Consiglio 
dei Il//tnastri e al M’in%stGI.o del tesoro. - (( Per  
conoscere i motivi della non ancora avvenuta 
presentazione del progetto di  legge, già dallo 
scorso luglio elaborato dall‘apposita commis- 
sione ministeriaie, sulla revisione delle tn- 
belle di pensione a. favore dei medici con- 
dotti, delle loro vedove ed orfani, revisionc 
unanimamente reclamata dalle assemblee na- 
zionali e dalle assemblee provinciali dell’As-- 
sociazione medici condotti, e la cui attuazione 
rappresenta un imperioso dovere nei con- 
fronti di una mtegoria d i  cittadini semprc 
generosamente prodighi delle loro m-ig1ioi.i 
energie a -favore della collettivit& 11. (10.359). 

RISPOSTA. - ((Con legge 24 maggio 1952, 
n .  610, vennero apportati, con decorrenza dal 
10 luglio 1930, miglioramenti ai trattamenti 
di quiescenza a favore degli iscritti e dei pen- 
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sionati degli istituti di previdenza tra i quali 
è compresa la Cassa di previdenza per le pen- 
sioni dei sanitari. 

(( Nei r iwasdi  d i  tale ultima cassa, ulte- 
riori sensibili niigliorament,i sono previsti da 
apposito schema di disegno di legge, che è già 
stato tipproviito dal Consiglio dei ministri in 
data 23 diceinbse 1952 e presentato alla Ca- 
mcra dei deputati il 29 gennaio 1953 n. 

I1 Sotto segretario da Stato 
per il tesoro: AVANZINI. 

il 

POLANO. - dl Min,%sIro del  tesoro. - 
(( Per conoscete - con riferimento alla pre- 
cedente interrogazione n. 5801 e risposta del 
ministro in data 2 agost,o 1952 - a che punto 
sii, la definizione del pagamento dell’inden- 
mià di malaria ai dipendenti delle ferrovie 
dcllo Stato in Sardegna H. (10.136). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero comunica, 
in aggiunta a quanto ebbe a riferire nella ri- 
sposta in  data 2 agosto 1952 in merito alla 
interrogazione n. 8801 del medesimo onore- 
vole interrogante concernente l’indennitlà di 
malaria al  personale delle.€errovie-dello- Sta= 
to, che i l  relativo disegno di legge, diramabo 
dal Ministero dei t’rasporti con not,a 5 dicem- 

b r e  1952, n. 8883/12575, trovasi all’esame del 
Consiglio dei ministri e che l’adesione del Te- 
soro è stat,a subordinitta alla modifica dell’ar- 
ticolo 3 del disegno stesso nel senso che tale 
art.icolo, oltre a precisare l’entità dell’onere, 
devc in,dicare i relat,ivi mezzi di  copertura CQ- 
stituiti da economie di carattere organico e 
pcr,manente, come da telegramma dello .seri - 
vente 5 gennaio 1953, n .  00320, protocollo nu- 
mero 163758, indirizzato al  predetto Ministero 
dei trasporti ed ;illa Presidenza del ;Consiglio 
dci ministri 1 ) .  

Il Sotlosegretnrio di  Stato: AVANZIN. 

IPOLANO. - Al Min,isfro dell’interno. - 
(( Per conoscere se, in considerazione delle 
gravissime condizioni di miseria esistenti in 
larghi strati della popolazione di B ~ s a  (Nuo- 
ro), condizioni ulteriormente peggiorate per 
la disoccupazione delle c?tegorie dei brac- 
cianti e dei pescatori, come ha potuto consta- 
tare lii Commissione parlamentare d i  inchie- 
sta sulla iniseria in un sopraluogo fatto in 
detto comune, e per i danni causati dai re- 
centi straripamenti del fiume Temo, che nelle 
ultime settimane per ben due volte ha invaso 
con le sue acque proprio i rioni più poveri 
di Bosa, non inlende accordare all’ente comu- 
nale di assistenza di detto comune uno spe- 

ciale stanziamento straordinario per venire 
incontro ai danneggiati ed ai più bisognosi 1). 

(10.422). 

RISPOSTA. - (( Si richiama e si conferma 
la risposh scritta data all’interrogazione nu- 
mero 10.134 present,ata dall’onorevole interro- 
gante su analogo argomento, soggiungendo 
che l’assegnazione dei fondi ai singoli E.C.A. 
è di competenza dei prefetti che provvedono, 
nelle- ,diverse -misure, attese le necessità 
locali D. 

Il Sottoseg+relmio di Stato: BUBBIO. 

RICCI MARIO. - Al Ministro dki lavoiz 
pubblzci. - (( Per sapere le ragioni per cui 
11 progetto di ricostruzione della chiesa par- 
rocchiale di  Pavullo nel Frignano (Modena) 
distrutta in seguit,o ad eventi bellici nell’apri- 
le del 1945, non è ancora stata finanziata, seb- 
bene sollecitazioni in merito siano state pre- 
sentate in epoche diverse, dall’interrogante e 
da altri parlamentari n. (10.358). 

RISPOSTA. - (( Si premette che sul progetto 
relativo alla ricostruzione della chiesa di San 

-Bartolomec- inLPavu-llo, il- Consigl-io~~superiore~ 
dei lavori pubblici ha espresso parem favo- 
revole all’approvazione col voto n. 2128, salvo 
ad apportare al  progetto stesso alcune mo- 
difiche. 

(( Gli atti tecnici sono stati restituiti il 6 di- 
cembre 1952 all’arcivescovo di  Modena per gli 
ad-empimenti richiesti dal predetto Gonsesso. 
Il progetto, quindi, si trova ora nella fase fi- 
nale dell’istruttoria. 

(( Al finanziamento dell’opera che importa 
1iL considerevole spesa di lire 40 milioni per 
il momento non è possibile provvedere data 
la esiguità dei fondi di bilancio assegnati. 
A l  finanziamento stesso sarà provveduto ap- 
pena lo permettesanno le disponibilità finan- 
ziari e. 

 comunque è da far present,e che l’assi- 
stenza religiosa in !Pavullo B assicurata da al- 
tre chiese officiate )). * 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

SULLO. - -41 Ministro del  fcsoro. - (( Per 
conoscere il ,motivo pei. cui il Ministero non 
ha finora acolto la rimchiesta del comune di 
Avellino per l’applicazione dell’articolo 1.5 
della legge 27 ottobre 1951, n. 1402, la quale 
prevede l’anticipazione da parte dello Stato 
della spesa occorrente per l’attuazione del 
piano di ricostruzione, salvo recupero verso 
il comane in 30 annualità senza interessi; 
l’interrogante fa notare che l’intervento B stato 
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richiesto limitatamente a 165 milioni neces- 
sari per eiiniinai-e le pih evidenti consegucnzc 
c:~ tastrofiche della guerra (mentre l’attuazione 
totale del piano regolatore comporterebbe una 
spesa assai maggiore) e che il comune di Avel- 
lino non è asso‘lutamente in grado di ottenere 
mutui diyetti per le note ‘difficoltà di bi- 
lancio 1 1 .  (10.347). 

RISPOSTA. - L’anticipazione da parte 
dello Stato della spesa occorrent,e per l’attua- 
zione del piano di ricostruzione, salvo recu- 

, pero verso il comune in trenta annualità sen- 
za int,eressi, B prevista per il solo caso di 
impossibilità tecnico-finanziaria dell’attua- 
zione diretta da parte del comune del piano 
di ricostruzione. 

(( In ordine alla richiesta del comune di 
Avellino, questo Ministero, c0.n nota 13 gen- 
naio 1953, n. 163376, diretta a quello dei la- 
vori pubblici. esaminati i dati trasmessi dal 
comune in parola ad illustrazione della sua 
situazione finanziaria e considerato che parte 
dei cespiti tuttora disponibili dovrebbe essere 
vincolata a garanzia di mutui, in corso di 
perfezionamento, per la esecuzione d i  opere 
pubbliche di interesse comunale, ossia opere 
della medesima natura di quelle necessarie 
per l’attuazione del piano di ricostruzione, ha 
rappresentato la necessità che il comune prov- 
veda alla realizzazione delle varie opere pub- 
bliche di sua competenza in base ad una gra- 
duatoria di urgenza e, ove ravvisi di premi- 
nente importanza e di particolare urgenza i 
lavori relativi all’at,tuazione del piano di rico- 

struzione, rinvii, se necessario, ai futuri eser- 

pubbliche progettate. 
(( (Col detto foglio quedo Ministero, rile- 

vato, inoltre, che trii lc delegazioni da ri la-.  
sciare i: compresa quella a garanzia del mutuo 
di  lire 50 milioni in corso di contrattazione 
da parte dcll’lstituto per le case popolari, ha  
richiamato il provvedimento in  corso, concer- 
nente la concessione da part>e dello Stato, in 
costituzione dei comuni, della garanzia sui 
mutui d a  stipularsi dagli Istituti per le case 
popolari. Ha, quindi, fatto presente che i ce- 
spiti tuttora delegabili sono da destinarsi 
anzitutto al finanziamento del piano di  rico- 
stmzione e che, ove, dopo il vincolo dei ce- 
spiti medesimi, i l  comune si venisse a trovare 
nelle condizioni di non poter garantire i l  mu- 
tuo da stipularsi dal ‘menzionato Istituto per 
le case pqpolari, potrà, per quest’ultimo mu- 
tuo, chiedere event.ualtmente la garanzia dello 
Stato. 

(( Per i ceniiati motivi questo Ministero, 
non ravvisando che nel caso in esame sussi- 
stano condizioni d i  impossibilità finanziaria 
per l’attuazione diretta del piano, potendo 
invece il comune provvedere alla stipulazioiie 
di mutui con delegazione dei cespiti tuttora 
disponibili, ha  confermato i l  proprio avviso 
non favorevole all’accoglimento dell’istanza 
di che trattasi 1). 

Il Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

t .  
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